





Al Sindaco di Torri del Benaco
Denuncia di inizio attività per effettuare piccoli trattenimenti musicali nei pubblici esercizi

(art. 69, del T.U.L.P.S. 18.06.1931 n° 773, e relativo regolamento di esecuzione e successive modifiche, art. 19 Legge 07.08.1990 n° 241)

Il/La sottoscritta/o ___________________________________ nata/o a ___________________________

il  ________ C.F.__________________ residente nel comune di ______________________________ ( __ ) C.A.P_________ via/piazza___________________________________ n° _____ nella qualità di:

· Titolare dell’omonima ditta individuale;

· Legale rappresentante della Società: ___________________________________ con sede nel comune di _____________________ ( __ ) in via/piazza ________________________ n° __ tel: ___/____________;

DENUNCIA

Ai sensi dell’ art 19 delle legge 241/90 e dell’art. 69 del R.D. 18.06.31 n. 773 di effettuare________________ nel pubblico esercizio all’insegna ______________________ sito in via/piazza ___________________ n.___ per il periodo:

dal __________ al ____________ dalle ore __________ alle ore __________

dal __________ al ____________ dalle ore __________ alle ore __________

dal __________ al ____________ dalle ore __________ alle ore __________

a tal scopo dichiara sotto la propria  personale responsabilità, consapevole delle implicazioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e dal combinato disposto dagli artt. 21 Legge 241/1990 e 483 C.P.:

· che l’attività rientra tra quelle previste dal D.M. 19.08.1996 art. 1 comma 2;

· che l’attività rispetta quanto previsto dal Decreto Ministeriale 16.04.1999 n. 215 (regolamento di attuazione dell’articolo n. 3 comma 1 lettera H della legge 26.10.1995 n. 447) recanti norme per la determinazione dei requisiti acustici delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzanti, di pubblico spettacolo di cui all’articolo 1 comma 1 dello stesso decreto;

· che l’art. 8 della legge n.445 del 1995 al comma 2 stabilisce nell’ambito della procedura, ovvero su richiesta dei comuni, i competenti soggetti titolari di progetti o delle opere predispongono una documentazione di impatto acustico relativa alla realizzazione, alla modifica o al potenziamento delle seguenti opere: c)discoteche d) circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari o impianti rumorosi;

· che la disposizione del locale non viene modificato in termini di attrezzature (sedie e tavoli) rispetto a quelle normale;

· di non aver riportato condanne penali o provvedimenti di cui all’art. 11 del R.D. 18.06.31 n. 773;

· di essere in posizione regolare rispetto agli obblighi di cui all’ art. 12 del R.D. 18.06.31 n .773;

· che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10  della legge 31 maggio 1965 n. 575 (antimafia);

· che non sussistano nei confronti della società succitata cause di divieto, di decadenza o di sospetto di cui all’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (nel caso di società);

· che il luogo di svolgimento del trattenimento suddetto è conforme alla normativa vigente per la salvaguardia dell’incolumità pubblica;

· di essere a conoscenza delle prescrizioni di cui all’art. 16 del R.O.C. n. 3/96 del 29.06.96 e che la loro inosservanza, potrà essere causa di sospensione o chiusura dell’attività denunciata con la presente comunicazione;

· di aver presentato al competente ufficio SIAE di Bardolino (VR) dichiarazione di effettuazione di attività ( art.  74 – quater c. 4 – D.P.R n. 633/74) in data _____________.

Torri del Benaco, ____________________



Firma _____________________

Il dichiarante previa accertamento dell’identità ha firmato in mia presenza

N. B.  La richiesta dovrà essere presentata 30 (trenta) giorni prima. 

La relazione tecnica, redatta da tecnici abilitati, prevista dalla Circolare del Ministero dell’ Ambiente e dalla Tutela del Territorio del 6 Settembre 2004 “Interpretazione in materia di inquinamento acustico”, e del Decreto Ministeriale n. 16.04.1999, n. 215 relativa all’impianto e contenente la descrizione dello stesso, indicazione  i sistemi di controllo in esercizio dei limiti dichiarati nonché la loro taratura deve essere conservata presso il locale stesso ed esibita, su richiesta, alle autorità preposte al controllo.

ART. 16 DEL R.O.C. 3/96 – ORARI APPARECHI MUSICALI

L’uso di apparecchi musicali di qualsiasi tipo e manifestazione spettacolistiche in genere all’ esterno degli esercizi di somministrazione e delle aziende ricettive, se autorizzate dovranno cessare:

· Per i concertini musicali entro le ore 24.00;

· Per le diffusioni musicali (a mezzo di juke-box, radio,televisori,mangianastri, ecc. entro le ore 24.00)

· Per i giochi e le animazioni entro le ore 24.00
Per i concerti e le manifestazioni pubbliche,ancorché organizzate dal Comune o da altri Enti ed Associazioni secondo l’orario di volta in volta fissato sull’autorizzazione. Gli accertamenti per il rispetto delle norme sull’inquinamento  acustico avverranno  secondo quanto previsto dal D.P.C.M. 01.03.1191

1- E’ fatto obbligo di cessare l’attività  entro le ore 24.00 sia di spettacolo, trattenimento ed audizione di musica e canto, nonché l’utilizzo di fonti sonore, fisse e mobili, all’interno dei locali dei pubblici esercizi di cui all’art. 86 del T.U.L.P.S. approvato con R.D. 18/06/1931 n. 773, ivi comprese le strutture ricettive alberghiere – extra alberghiere gli stabilimenti per la balneazione di cui al T.U. Legge regionale n.33/2002, nonché all’interno dei pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande di cui alla legge n.287/91, ivi compresi i chioschi di spiaggia e i circoli privati autorizzati alla somministrazione, qualora dette attività comportino le emissioni sonore con propagazione nell’ambiente esterno del locale e creino disturbo agli ambienti abitativi confinanti. Non trovano applicazione i limiti di orari suddetti, qualora l’esercizio delle attività di cui sopra al presente punto non comportino la propagazione di emissione sonore nell’ambito esterno del locale e non comportino disturbo agli ambienti abitativi confinanti. Le medesime limitazioni valgono anche per le attività musicali condotte su superficie di pertinenza del locale poste all’aperto.

2- Fatto salvo quanto previsto dall’art. 666 del codice penale, così semplificato dall’art. 49 D.L. n.507/1999, per l’esercizio dell’attività senza licenza ovvero prescritta, dall’art 681 del codice penale, per l’esercizio dell’attività in assenza di licenza di agibilità di cui all’art 80 del T.U.L.P.S. approvato con R.D. 18/06/31 n .773 ove prescritta, nonché quanto previsto dalle Legge 26/10/1995 n. 445, dalla legge regionale 10/05/1999 n 21 dal D.P.C.M. 01/03/1991, dal D.P.C.M. 16/04/1999 n 215, in materia di inquinamento acustico, l’inottemperanza  al punto 1- nell’esercizio dell’attività di trattenimento ed audizione di musica e canto, ovvero nell’utilizzo di fonti sonore, fisse o mobili, è punita, secondo quanto disposto dall’art 10, comma 3 delle Legge 26/10/1995 n .447, con la sanzione pecuniaria del pagamento di una somma non inferiore a € 258,22 e non superiore a € 10.329,12, applicata con la modalità prevista dall’art. 16 delle Legge 24/11/1981 n. 689.Nei casi di eccezionale ed urgente necessità di tutela della salute pubblica o dell’ambiente fermi restando i poteri degli organi dello Stato preposti alla tutela della salute pubblica, con provvedimento contigibile ed urgente emesso ai sensi dell’art. 9 della Legge 447/95, il Sindaco potrà nominare, nei confronti dei locali pubblici costituenti fonte di grave inquinamento acustico, il ricorso a speciali forme di contenimento o di abbattimento delle emissioni sonore, inclusa l’inibizione parziale o totale allo svolgimento di spettacoli con uso di strumenti musicali, amplificatori o simili.-

